
Per tutto il mese di Dicembre nell’ambito del corso finanziato dal Fondo Sociale 
Europeo -The Global Terapist for Autism treatment according to Pordenone 
Model -  continua per alcuni corsisti lo stage pratico presso la Fondazione a Porde-

none e a Fidenza. 

Dal 29 Novembre al 24 Dicembre a Pordenone tutti i 
giorni è aperta la ―casetta‖ della Fondazione in Piazza XX 
Settembre all’interno della manifestazione ―le casette di 
Pordenone‖ per il Natale. Nella casetta è possibile acqui-
stare regali realizzati nei laboratori dell’Officina dell’arte. 
E’ possibile anche trovare il panettone solidale e il vino 
buono.  
 

Continua per tutto il mese di Dicembre il corso per gli operatori PRO. GES dei Centri 
Socio Riabilitativi diurno e residenziale ―Varese‖ di Parma. Il corso iniziato a Settem-
bre, dal titolo ―ASD:dalle nozioni teoriche agli strumenti per affrontare difficoltà speci-
fiche nell’età adulta‖ è tenuto dalla Dr. Sara Bellinazzi ed è entrato nel fase ultimativa 
della supervisione. 

Il 3 Dicembre a Fidenza presso la sede della Fondazione sono cominciati i tirocini 
per numerosi studenti della Facoltà di Medicina di Parma corso di laurea in logopedi-
a. I tirocini prevedono lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche. Tutor e docente dei 
tirocini la Dott.ssa Annalisa Amadasi.  

Il 3 Dicembre alle ore 15.00 presso il Centro Operativo della Fondazione a Porde-
none in via Vespucci 8/a parent training intensivo per nuovi genitori e familiari delle 
persone con autismo in carico alla Fondazione nel territorio del Friuli Venezia Giulia. 
Conduce la Dr. Cinzia Raffin. 

Il 3 Dicembre mattino, il 5 mattino, il 10 mattino, il 12 mattino, il 17 mattino e il 
19 mattino a Pordenone visite guidate per le scuole alla mostra Mosaicamente 8 
Omaggio a Renato Guttuso Palazzo Monterale Mantica Corso Vittorio Emanuele. 
Seguirà workshop sul mosaico.  

Il 5, il 6 e il 7 Dicembre a Pordenone visite alla mostra Mosaicamente 8 Omaggio a 
Renato Guttuso Palazzo Montereale Mantica Corso Vittorio Emanuele. Ingresso 
libero. 

Il 5 il 6 e il 7 Dicembre a Fidenza dalle 9.00 alle 21.00 in 
Piazza Garibaldi nel cuore della città grande festa del 
cioccolato: Art e Ciocc. Il tour dei cioccolatieri. La Fonda-
zione sarà presente con un suo stand per tutto il periodo. 
Si potranno trovare diverse composizioni di cioccolato per 
il Natale. Successivamente lo stand sarà allestito il 13 
Dicembre a Parma presso il Centro Commerciale ―Torri‖ 
con orari dalle 9.00 alle 21.00. 

Il 7 Dicembre a Fidenza prende il via la campagna ―A Natale regala un pacchetto 
solidale‖. I volontari della Fondazione saranno presenti sino al 24 Dicembre nel 
negozio Tigotà di via Ferraris 10 per realizzare pacchetti natalizi con i prodotti acqui-
stati dai clienti dell’esercizio. I ricavati delle offerte andranno ad incrementare il 
budget per la realizzazione del progetto ―atelier del mosaico‖ un centro lavorativo per 
le persone con autismo adulte in provincia di Parma. 

Il 9 Dicembre alle ore 15.00 presso il Centro Operativo della Fondazione a Porde-
none in via Vespucci 8/a parent training intensivo per nuovi genitori e familiari delle 
persone con autismo in carico alla Fondazione nel territorio del Friuli Venezia Giulia. 
Conduce la Dr. Cinzia Raffin. 

L’11 Dicembre a Roma  il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco organizza il Conve-
gno internazionale sul tema ―Soccorso e persone con esigenze speciali —
Esperienze a confronto‖ interviene la Dott.ssa Odette Copat della Fondazione con 
una relazione dal titolo: Bambini e Adulti con autismo: la relazione con il soccorritore 
in situazione di emergenza. 

Il 12, il 13 e il 14 Dicembre a Pordenone visite alla mostra Mosaicamente 8 Omag-
gio a Renato Guttuso Palazzo Montereale Mantica Corso Vittorio Emanuele. Ingres-
so libero. 

Il 15 Dicembre alle ore 16.30 presso il Centro Operativo della Fondazione a Porde-
none in via Vespucci 8/a parent training per genitori e familiari delle persone con 

autismo in carico alla Fondazione nel territorio del Friuli Venezia Giulia. Conduce la 
Dr. Cinzia Raffin. 
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Domani accadrà Domani accadrà 

 
Il 16 Dicembre a Pordenone alle ore 18.00 presso la saletta incontri 
San Francesco in Piazza della Motta 2, incontro con lo storico d’arte 
Fulvio Dell’Agnese sul tema: Guttuso, una visone sociale dell’arte. 
l’incontro rientra tra le iniziative che la Fondazione ha promosso in 
occasione della mostra di mosaici Omaggio a Guttuso. 
 

Il 17 Dicembre alle ore 15.00 presso il Centro Operativo della Fondazione a Por-
denone in via Vespucci 8/a parent training intensivo per nuovi genitori e familiari 
delle persone con autismo in carico alla Fondazione nel territorio del Friuli Venezia 
Giulia. Conduce la Dr. Cinzia Raffin. 

Il 17 Dicembre dalle ore 16.30 presso il Centro Operativo della Fondazione a 
Fidenza in via Ferraris 13/b parent training per genitori e familiari delle persone con 
autismo in carico alla Fondazione nel territorio di Parma. Il tema dell’incontro è: 
―Bilancio di un anno di lavoro insieme e progetti per il 2015‖. Conduce la Dr. Fran-
cesca Cappelli. 

Il 19 Dicembre a Trieste alle ore 18.00 in sala A. Fittke in Piazza 
Piccola, 3 (nei pressi di Piazza Unità) inaugurazione della mostra 
Mosaicamente Omaggio a Picasso. La mostra, che resterà aperta 
tutti i giorni sino all’11 Gennaio 2015 è realizzata in collaborazione 
con il Comune di Trieste, la Regione Friuli Venezia Giulia, il Rotary 
Club Trieste Nord e con il sostegno di Friuladria Crèdit Agricole e 
Fondazione Ernesto Illy. 
 

 
Il 19, il 20 e il 21 Dicembre a Pordenone visite alla mostra Mosaicamente 8 O-
maggio a Renato Guttuso Palazzo Montereale Mantica Corso Vittorio Emanuele. 
Ingresso libero. 

 
Il 9 Gennaio alle ore 21.00 al Teatro Magnani di Fidenza 
quarta edizione dello spettacolo della Fondazione ñuna note 
per tutti”. Lo spettacolo prevede esibizioni di ballo musica e 
comicità. I biglietti sono disponibili presso la Fondazione sede 
di Fidenza e presso la palestra ―Up Town‖ che ha sede in via 
Ferraris 14 sempre a Fidenza. 
 

Le date dei parent trainig di Gennaio al momento della redazione di questo 
numero sono ancora da fissare. Saranno comunicate in seguito. 

Nel Settembre 2013, come forse 
qualcuno ricorderà, la Fondazione è 
stata ―udita‖ a Roma presso la Com-
missione Igiene e Sanità del Senato. 
A seguito di tale audizione nel No-
vembre la Commissione ha comincia-
to, proprio con una visita ai centri 
della Fondazione a Pordenone, una 
ricognizione per meglio capire lo stato 
dell’arte nel Paese per quanto attiene 
la presa in carico delle persone con 
autismo nelle varie fasce di età e per 
portare aventi un disegno di legge 
che per la prima volta in Italia tenesse 
conto delle necessità delle persone 
con autismo e delle loro famiglie 

nell’arco della vita.  

―In queste ultimi giorni, con il parere favorevole della commissione Bilancio del 
Senato, è stato fatto un grande passo in avanti per la legge sull’autismo. Speriamo 
che nel minor tempo possibile si possa giungere all’approvazione di un testo che sia 
veramente fondamentale al riguardo‖. Lo dice la senatrice Venera Padua, relatrice 
in commissione Sanità del testo sull’autismo e prima firmataria di uno dei 4 ddl 
presentati sull’argomento. ―Sono molte, in Italia, le persone affette da disturbi dello 
spettro autistico e il ddl serve anche per dare assistenza alle loro famiglie, che 
rischiano l’esclusione dalla società. Con il passaggio appena concretizzato, si supe-
ra il momento più delicato relativo all’approvazione delle legge, almeno dal punto di 
vista finanziario. Finalmente, le misure di prevenzione e cura sull’autismo secondo 
le più acclarate evidenze scientifiche saranno assicurate all’interno dei Livelli essen-
ziali di assistenza (Lea)‖. ―La legge – aggiunge la senatrice Padua – che si fonda 
sulla necessità di fare diagnosi precoce e di garantire continuità assistenziale alla 
persona autistica anche in età adulta, affida alle Regioni il compito di individuare 
centri per il coordinamento dei servizi. É una svolta necessaria in tema di autismo, 
alla quale hanno contribuito, in commissione, tutte le forze politiche‖. 

Le ultime notizie sulla legge sull’autismo ci fanno ben sperare 

        La Senatrice Padua e le colleghe in visita a Pordenone 
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   infondazione 

Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS vuole far conoscere all’esterno la 
propria attività e le proprie iniziative.  

Come potete avere infondazione 
 
in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scari-
candolo dal nostro sito in formato cartaceo, alla reception dei 
Centri 

Per scriverci:   
relazioniesterne@bambinieautismo.org 

Per  leggere  i  numeri arretrati:  
www.bambinieautismo.org/notiziario 

A cosa servono le raccolte fondi? A continuare a sognare! 
 

Le nostre mostre 
 
Sta avendo grande 
successo La mostra 
Mosaicamente 8 de-
dicata a Renato Gut-
tuso, a Palazzo Mon-
tereale Mantica a 
Pordenone che termi-
nerà il 21 Dicembre. 
In molti, e tra questi la 
Governatrice della 
Regione Friuli Vene-
zia Giulia, Debora 

Serrachiani, hanno scoperto come lôarte del grande artista 

siciliano sia stata rappresentata con rinnovata freschezza 
attraverso i mosaici realizzati dalle persone con autismo 
adulte che lavorano allôOfficina dellôarte, il Centro della rete 
di servizi, che la Fondazione Bambini e Autismo ONLUS ha 
creato a Pordenone negli anni. Scorrendo il libro degli ospiti 
si trovano commenti lusinghieri e una approvazione corale 
verso il lavoro che l’Organizzazione porta avanti attraverso 
le mostre nell’intento di dare professionalità e dignità alle 
persone con autismo molto spesso, soprattutto se adulte, 
trascurate e dimenticate. Un'altra annotazione che dal pub-
blico è stata fatta alla mostra è che la stessa, accanto alle 
opere più note di Guttuso come la Vucciria, il festoso merca-
to di Palermo, ha avuto il pregio di presentare la rivisitazione 
di opere meno note dell’artista, ma di grande impatto: come 
la Zolfatara, i tetti delle città e le molte ―nature morte‖, che 
nel caso di Guttuso per i colori e la forza dei soggetti appaio-
no più come ―nature vive‖.  
Guttuso è stato un uomo impegnato e socialmente schiera-
to. La sua arte ha risentito di questa impostazione e del 
legame dell’artista alla sua terra: la Sicilia; non a caso quindi 
nella mostra è rintracciabile una sezione dedicata alla rap-
presentazione del lavoro come la tradizione pittorica e lette-
raria hanno suggerito a Guttuso, e proprio per discutere e 
conoscere l’impegno sociale che Guttuso ha messo nella 
sua produzione martedì 16 Dicembre alle ore 18.00 presso 
la Saletta incontri San Francesco in Piazza della Motta, 2 
(Assessorato alla Cultura del Comune di Pordenone) vi sar¨ 
un incontro con lo storico dell’arte Fulvio Dell’Agnese sul 
tema: Guttuso, una visione sociale dell’arte. 
Anche questo incontro, come i workshop sul mosaico per le 
scuole che vengono fatti gratuitamente al mattino assieme 
alle visite guidate alla mostra, rappresentano azioni che la 
Fondazione ha promosso volte a far conoscere ad un pubbli-
co sempre più vasto il lavoro dei suoi speciali mosaicisti, ma 
anche l’opera di Guttuso attraverso il punto di vista degli 
esperti.   

Intanto a Trieste il 19 Dicembre si 
inaugura alle ore 18.00 la Mostra 
Mosaicamente: Omaggio a Pablo 
Picasso presso la Sala Fittke in 
Piazza Piccola (nei pressi di 
Piazza Unità). La mostra nasce 
da una idea della Fondazione 
Bambini e Autismo ONLUS e del 
Comune di Trieste in collabora-
zione con Friuli Venezia Giulia 
Turismo FVG, Rotary Club Trie-
ste Nord, Fondazione Ernesto Illy 
e Banca FriulAdria Crèdit Agrico-
le. La mostra, che resterà aperta 

fino all’11 Gennaio 2015,  ha già riscosso un grande succes-
so di pubblico a Pordenone, a Udine e a Salsomaggiore 
Terme arriva a Trieste dopo altre mostre che la Fondazione 
negli anni passati ha proposto alla città: Andy Warhol e 
Depero a Mosaico. Anche a Trieste come sempre saranno i 
visitatori a decretare il successo di questa mostra e dei 
mosaici che la compongono, tuttavia sul piano umano la 
riscossa dei nostri utenti che possono andare fieri del lavoro 
da loro presentato è per noi il successo più grande. 

Perché si fanno le raccolte fondi ? Per inseguire e realizzare sogni. Un tempo nel nostro Paese i sogni si 
realizzavano con più facilità ovvero, per quel che ci riguarda, le persone più svantaggiate e le loro famiglie 
erano ―coperte‖ da un sistema di welfare che, in maniera più o meno efficiente e con grandi diversità tra i 
territori, garantiva la soddisfazione di alcuni bisogni. Nel tempo e sempre più con l’avvento della crisi eco-
nomica questo sistema pubblico di tutela dei più deboli è venuto meno. La motivazione ufficiale di questo 
cambiamento, drammatico, è che mancano i soldi. In parte è sicuramente vero in parte il denaro pubblico 
viene speso male e a volte poi entra nei giri della corruzione e del malaffare. Non mi dilungo nel commen-
tare lo sperpero e il malaffare perché è intuibile la condanna e l’indignazione, ma pragmaticamente penso 
che a fronte di un passato economicamente florido per lo Stato, che non ritornerà più o almeno non tornerà 
in tempi brevi, tutti debbano rimboccarsi le maniche se hanno sogni e progetti. 
A Fidenza le famiglie che fanno riferimento alla Fondazione vogliono un centro lavorativo come l’Officina 
dell’arte perché attualmente dopo i 18 anni i loro congiunti, per convenzione, non possono essere più se-
guiti dalla Fondazione e spesso restano a casa. A Pordenone i tagli di bilancio nel 2014 hanno imposto 
scelte spesso difficili per mantenere e non disperdere il molto che è stato fatto negli anni. Tuttavia ancora 
sogniamo di fare progetti come quello delle applicazioni per comunicare che travalicano l’ambito delle 
persone direttamente coinvolte nei servizi della Fondazione ma che avranno una grande valenza nel mi-
glioramento della qualità della vita di tutti; e poi sogniamo di  implementare i protocolli con i servizi ospeda-
lieri con l’obiettivo di una accoglienza sempre più efficiente dei nostri ragazzi nei vari ospedali della regio-
ne; e ancora sogniamo di sviluppare i protocolli con i vigili del fuoco per essere pronti in caso di calamità; e 
sogniamo altro ancora. Insomma non  abbiamo rinunciato a sognare, ma per tradurre i sogni in realtà ci 
vogliono risorse ed ecco quindi il perché di tutte queste iniziative che vengono portate aventi soprattutto da 
volontari e familiari con lo spirito di chi sa che l’avvenire dei propri congiunti è legato alla volontà di fare di 
coloro che a queste persone speciali vogliono bene.                    (DDD) 

….Tali disturbi costituiscono una delle fragilità che coinvolgono numerosi bambini e, di conseguenza, le 
loro famiglie. Essi rappresentano uno di quei campi che interpellano direttamente le responsabilità dei 
Governi e delle Istituzioni , senza certamente dimenticare quelle delle comunità cristiane . Ĉ necessario 
lôimpegno di tutti per promuovere lôaccoglienza, lôincontro, la solidariet¨, in una concreta opera di sostegno 
e di rinnovata promozione della speranza, contribuendo in tale modo a rompere lôisolamento e, in molti 

casi, anche lo stigma  che gravano sulle persone affette da disturbi dello spettro autistico, come spesso 
anche sulle loro famiglie. é.. Queste parole sono state ricavate da un discorso pi½ ampio che Papa Fran-
cesco ha tenuto lo scorso 22 Novembre sul tema La persona con disturbi dello spettro autistico: ani-
mare la speranza .  

L’importante appello del Papa ci dice come  siamo ancora lontani da una integrazione delle persone con 
autismo e delle loro famiglie nella società e come sia necessario, senza clamore, lavorare con costanza 
verso questo obiettivo. In tal senso, crediamo, che la Fondazione, pur tra mille difficoltà, anche nel 2014 
abbia fatto la sua parte. Per sommi capi ricordiamo alcune iniziative che hanno accompagnato la normale 
ma costante operatività dei centri fatta di diagnostica, educazione speciale, progetti di vita per gli adulti, 
ecc. Il 2014 è stato l’anno del Global Autism treatment according to Pordenone Model un corso lungo un 
anno tenuto a Bolzano, il fantastico 2 Aprile con la visione, tra l’altro, del film The special need assieme al 
regista e all’interprete principale, i 16 anni della Fondazione con un grande e coinvolgente Open day, la 
firma del protocollo di accoglienza  delle persone con autismo negli Ospedali riuniti di Trieste, le settimane 
vacanza in provincia di Pordenone e in provincia di Parma, il Punto gioco per i più piccoli, il Convegno 
internazionale sull’autismo nelle persone adulte a 
Salsomaggiore, le mostre itineranti dei mosaici 
realizzati all’Officina dell’arte dedicati a Picasso e 
a Guttuso ed altro ancora insomma un grande 
lavoro per promuovere l’integrazione e la com-
prensione delle peculiarità delle persone con 
autismo. A tutti coloro che hanno collaborato a 
questo sforzo un ringraziamento sentito e gli 
auguri di un sereno Natale e un felice 2015. 
 
  Cinzia Raffin e Davide Del Duca 

Alcune considerazioni sull’anno trascorso 

In questo periodo a stretto giro 
sono nati Francesco figlio della 
Dott.ssa Marianna Filippini e Davi-
de figlio della Dott.ssa Elisa Broc-
ca. Alle neo mamme e ai neo papà 
i migliori auguri da tutta la comuni-
tà della Fondazione. 

A proposito di natività 
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